VEGLIA ALLE STELLE

27-28 luglio 2005

LE STELLE 

Per cercare le costellazioni sconosciute non c’è bisogno di avere un esperto a portata di mano. Sono invece necessarie tre cose soltanto:

· Conoscere almeno una costellazione (tutti conoscono l’Orsa Maggiore!)

· Usare la tecnica degli allineamenti

· Usare la mappa stellare o l’astrolabio

Gli allineamenti sono linee di riferimento per andare da una costellazione ad un’altra, perciò partendo da una costellazione che si conosce si può individuare la posizione di una che non si conosce.

Ecco un esempio:
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A. Partendo dall’Orsa Maggiore si prolunga la linea che congiunge le due sue stelle posteriori nella direzione della freccia A per 5 volte la distanza tra le stelle stesse: ecco la Stella Polare! Essa costituisce inoltre la punta estrema dell’Orsa Minore, che è quindi facilmente individuabile.

B. Si traccia un allineamento che congiunge una delle stelle dell’Orsa Maggiore (vedi disegno) alla Stella Polare. La linea si fa proseguire circa per la stessa lunghezza sinora percorsa fino ad incontrare un gruppo di stelle ben visibili. Avete trovato Cassiopea!

C. Dalle due stelle dell’Orsa Maggiore indicate nel disegno si prolunga una retta sino alla costellazione del Leone

D. Prolungando la retta ideale uscente dalla coda dell’Orsa Maggiore e curvando un po’ a sinistra si arriva ad una stella molto luminosa: Arturo della costellazione del Contadino

Seguendo questo metodo e consultando la mappa stellare potete localizzare e riconoscere tutte le costellazioni presenti in cielo!
I PIANETI

I Pianeti, come la Terra e la Luna, non brillano di luce propria ma vengono illuminati dal Sole. Perciò una stella emana una luce più tremolante (perché brucia), mentre un pianeta rimanda una luce fissa.

Ad occhio nudo sono visibili soltanto cinque pianeti: Mercurio, Venere, Marte, Giove e Saturno. Gli altri tre sono troppo piccoli.

MERCURIO: visibile per tutto l’anno all’alba o al tramonto, mai a notte fonda, è bianco.

VENERE: visibile per 10 mesi all’alba o al tramonto, e qualche ora prima o dopo, è bianco.

MARTE: visibile per 9 mesi all’alba o al tramonto o durante la notte, è rosso.

GIOVE: visibile per 11 mesi all’alba o al tramonto o durante la notte, è giallastro.
SATURNO: visibile per 11 mesi all’alba o al tramonto o durante la notte, è arancione.
LEGGENDE SULLE COSTELLAZIONI
CASSIOPEA, CEFEO E ANDROMEDA: 
Cassiopea, regina d’Etiopia, moglie di Cefeo e madre di Andromeda (le costellazioni sono tutte vicine tra loro), fu la causa dell’ira di Nettuno contro il loro regno. Infatti la regina osò affermare che lei e sua figlia erano più belle delle Nereidi, le ninfe marine figlie di Nereo dio della bonaccia, le quali andarono a protestare da Nettuno. Il supremo dio dei flutti si arrabbiò a tal punto da mandare in Etiopia un mostro, Borea (la costellazione della Balena), che portò morte e distruzione. Per far cessare le devastazioni Andromeda dovette essere legata in riva al mare e offerta in pasto a Borea. A questo punto intervenne però Perseo che, in groppa al cavallo alato Pegaso (entrambe costellazioni), riuscì a uccidere il mostro e salvare Andromeda, che divenne sua moglie.
CHIOMA DI BERENICE:

Tolomeo, antico re d’Egitto, era partito per combattere contro nemici che insidiavano il suo regno. Sua moglie Berenice fece un voto agli dei: se il marito fosse tornato sano e salvo dalla guerra lei avrebbe loro offerto le sue splendide chiome, ammirate da tutti. Tolomeo tornò vivo e vincitore, e Berenice non dimenticò la promessa. Tagliò i bellissimi capelli e li pose nel tempio di Venere. Gli dei apprezzarono molto questo dono, che dimostrava la sincerità dell’amore della regina per il suo sposo, e decisero che il prezioso pegno offerto da Berenice meritasse un posto tra le stelle.

ORIONE:

Orione era figlio di Giove e Era (la terra), ed era un cacciatore bravo ma crudele: uccideva prede per il solo gusto di uccidere e per questo era rimproverato dalla madre. Alla fine Era si spazientì e mandò contro Orione uno scorpione. Quando lo vide, Orione non si preoccupò, anzi derise la madre, ma mentre stava ancora ridendo lo scorpione lo punse ad un tallone. Morente, Orione chiese al padre Giove di poter diventare una costellazione per far tremare la terra, sua madre, ogni volta che fosse comparso in cielo. Giove lo accontentò: infatti Orione è una costellazione invernale, e compare quando la terra trema per il freddo. Anche lo scorpione venne posto in cielo, ma compare nelle notti estive, così da non poter più avvicinarsi a Orione. 
ORSA MAGGIORE E ORSA MINORE:

L’Orsa Maggiore è Callisto, una delle ninfe che seguivano Diana, la dea della caccia. Innamorata di Giove, abbandonò però la compagnia e per questo Diana si arrabbiò, trasformandola in un’orsa. Giove la pose in cielo insieme al suo cane, l’Orsa Minore, per proteggerla dai cacciatori. Le stelle più visibili di questa costellazione sono sette, ed i romani le videro come buoi. In latino sette buoi si dice septem triones ed è da qui deriva il termine settentrione per indicare il Nord.

LO ZODIACO
Le costellazioni zodiacali si trovano nella fascia dell’eclittica, il cammino apparente che il Sole compie durante l’anno. La fascia è divisa in 12 parti, i segni zodiacali. Le relative costellazioni sono dunque tutte visibili, ognuna in un diverso periodo dell’anno e per parte della notte.
ARIETE: si tratta dell’ariete con il “vello d’oro”, la preziosa pelliccia oggetto della ricerca degli Argonauti, guidati da Giasone. Egli doveva conquistare il vello per poter tornare sul trono che gli spettava, usurpato dal fratellastro di suo padre. Il leggendario equipaggio riuscì a portare a termine l’impresa che sembrava impossibile, grazie anche alle arti magiche di Medea, innamorata di Giasone.
TORO: è l’animale in cui si trasforma Giove per avvicinarsi a Europa, bella fanciulla di cui si era invaghito. Lei salì sulla groppa del toro bianco, che si tuffò nel mare e galoppò fino a Creta, dove riprese le sembianze del dio Giove. La paura di Europa lasciò allora il posto all’amore.
GEMELLI: sono Castore e Polluce, il primo mortale, il secondo immortale. I due fratelli compirono eroiche imprese, l’ultima delle quali fu quella di conquistare un grosso bottino con altri due fratelli, Ida e Linceo. I quattro non si trovarono però d’accordo sulla spartizione, e Ida uccise Castore mentre Polluce uccise Linceo, il quale era però figlio di Giove che furente scagliò un fulmine contro Ida. Polluce chiese a Giove di far morire anche lui, ma essendo immortale ciò non era possibile. Giove li volle però unire e li trasformò in stelle, unendoli per sempre.
CANCRO: è il granchio che fa parte di una delle fatiche di Ercole. L’eroe stavacombattendo contro un mostro dalle cento teste, l’idra. Durante il combattimento, quando già l’idra stava soccombendo, dal mare uscì un potente granchio che afferrò le gambe di Ercole con le potenti chele. L’eroe barcollò sotto la forza dell’inatteso attacco, ma reagì subito svincolandosi e calpestando il granchio fino a ucciderlo.
LEONE: è il leone Nemeo, belva grande e feroce che infestava la Nemea, divorando uomini e animali. Fu la prima fatica di Ercole, il quale seguì il leone per molti giorni e quando quello entrò nella propria tana lo attaccò. Fu una lotta terribile ma alla fine Ercole vinse strangolando la belva. 
VERGINE: è la dea Demetra, protettrice dell’agricoltura. Sua figlia, Persefone, venne rapita da Plutone, signore degli Inferi. Demetra fece arrivare una carestia sulla terra e disse a Giove che se non avesse riavuto la figlia avrebbe fatto morire tutte le piante. Persefone era però ormai sposa di Plutone e non voleva tornare dalla madre. Giove trovò un compromesso: Persefone avrebbe passato otto mesi sulla terra e quattro negli inferi. Demetra fa fiorire la terra quando la figlia è con lei (primavera, estate, autunno), mentre nel resto dell’anno lascia seccare la vegetazione (inverno).
BILANCIA: è la bilancia usata dalla dea della giustizia, Astrea, per decidere il destino degli uomini. La dea pesava il buono e il cattivo di ciascuno: se le colpe prevalevano sui meriti la persona era destinata agli inferi.
SCORPIONE: è lo scorpione che insidia Orione e lo colpisce con il suo pungiglione, provocandone la morte. Compare in cielo soltanto quando la costellazione di Orione è tramontata, poiché non devono incontrarsi mai più.
SAGITTARIO: è un centauro (essere con corpo di cavallo e busto da uomo), nell’atto di scoccare una freccia.  Le frecce sono rivolte allo Scorpione, ma secondo qualcuno contro il Toro. 
CAPRICORNO: è una figura mitologica a metà tra capra e pesce. È il dio Pan, protettore della natura, figlio di Ermes e di una ninfa. Per consolarsi dall’amore non ricambiato per una ninfa, costruì un flauto con dei fusti di canna, con il quale suonava malinconiche melodie. Aiutò Giove contro i titani, e il dio lo ricompensò trasformandolo in costellazione.
ACQUARIO: rappresenta un uomo che versa acqua nella bocca del Pesce Australe. Per gli Egiziani era la causa delle piene del Nilo, mentre i Greci vedevano in lui Ganimede, il coppiere degli dei.

PESCI: durante una rivolta degli dei contro Giove, Gea creò il mostro Tifone dalle cento teste. Per sfuggire dalla sua furia aggressiva, Venere, la dea della bellezza, e il figlio Cupido, dio dell’amore, si trasformarono in pesci e si rifugiarono in mare. 

SPUNTI DI RIFLESSIONE

“Hai mai guardato le stelle? 

Sei mai rimasto così a lungo, soltanto per contemplare le stelle? Così a lungo da sentirti girare la testa. Non perché tenevi la testa piegata all’indietro, ma perché il tuo sguardo arrivava tanto lontano.

Più la notte è nera, più in là riusciamo a vedere nello spazio celeste…

Hai mai pensato a cosa c’è dietro le stelle? Altre stelle, naturalmente. Ma dietro quelle stelle?

Cosa c’è al di là di tutto?”
“Comunque, ricordo bene come cominciò tutta la storia: nel modo più normale, si potrebbe dire, ammesso che l’arrivo di una sorellina o di un fratellino possa considerarsi normale. (non ne sono tanto sicuro. Non sempre le cose più normali sono così normali come crediamo.

A quell’epoca avevamo sempre due o tre galline che razzolavano in giardino. Secondo te, un gallina è ‘normale’? già, lo pensavo anch’io, prima di incontrare Mika.

Immagina di essere un’astronauta solitaria che naviga senza meta nello spazio: se anche viaggiassi per mezza eternità, non potresti mai avere la certezza di avvistare una sola gallina. 

Nell’universo ci sono migliaia e migliaia di miliardi di stelle; solo intorno a qualcuna ruota un pianeta. Dopo anni e anni e anni di viaggio potresti, forse, raggiungere un pianeta abitato. Ma anche lì le probabilità di incontrare una gallina sono scarsissime. Sarebbe molto più facile trovarvi un uovo, ma non credo proprio che da quell’uovo uscirebbe un pulcino…

In tutto l’universo il nostro pianeta è probabilmente l’unico in cui esistono le galline. E l’universo è sconfinato! Quindi, come possiamo dire che una gallina è ‘normale’?”

“Nulla al mondo è normale. Tutto ciò che esiste è un frammento del grande enigma. Anche tu lo sei: noi siamo l’enigma che nessuno risolve.”


Tratte da Jostein Gaarder, “Cosa c’è dietro le stelle?” e “C’è nessuno?”

Se le stelle, anziché brillare continuamente sul nostro capo, non si potessero vedere che da un solo punto della Terra, gli uomini non cesserebbero di recarvisi per contemplare ed ammirare le meraviglie dei Cieli
SENECA 

Isaia 
40, 25-31

Dio nostra speranza
25 "A chi potreste paragonarmi

quasi che io gli sia pari?" dice il Santo. 26 Levate in alto i vostri occhi 

e guardate: chi ha creato quegli astri?

Egli fa uscire in numero preciso il loro esercito e li chiama tutti per nome;

per la sua onnipotenza e il vigore della sua forza non ne manca alcuno. 
27 Perché dici, Giacobbe, e tu, Israele, ripeti:

"La mia sorte è nascosta al Signore e il mio diritto è trascurato dal mio Dio?". 
28 Non lo sai forse? Non lo hai udito?

Dio eterno è il Signore, creatore di tutta la terra.

Egli non si affatica né si stanca, la sua intelligenza è inscrutabile. 
29 Egli dá forza allo stanco e moltiplica il vigore allo spossato. 
30 Anche i giovani faticano e si stancano, gli adulti inciampano e cadono; 
31 ma quanti sperano nel Signore riacquistano forza, mettono ali come aquile,

corrono senza affannarsi, camminano senza stancarsi. 

Libro della Sapienza
7, 17-21
Dio dona la Sapienza 
17 Egli mi ha concesso la conoscenza infallibile delle cose,

per comprender la struttura del mondo e la forza degli elementi,
18 il principio, la fine e il mezzo dei tempi, 

l`alternarsi dei solstizi e il susseguirsi delle stagioni,
19 il ciclo degli anni e la posizione degli astri,
20 la natura degli animali e l`istinto delle fiere, 

i poteri degli spiriti e i ragionamenti degli uomini, 

la varietà delle piante e le proprietà delle radici.
21 Tutto ciò che è nascosto e ciò che è palese io lo so,

poiché mi ha istruito la sapienza, artefice di tutte le cose.
Libro della Sapienza
13, 1-9


Stoltezza di chi adora le creature
1 Davvero stolti per natura tutti gli uomini

che vivevano nell`ignoranza di Dio, e dai beni visibili non riconobbero colui che è,

non riconobbero l`artefice, pur considerandone le opere.
2 Ma o il fuoco o il vento o l`aria sottile 

o la volta stellata o l`acqua impetuosa o i luminari del cielo

considerarono come dei, reggitori del mondo.
3 Se, stupiti per la loro bellezza, li hanno presi per dei,

pensino quanto è superiore il loro Signore,

perché li ha creati lo stesso autore della bellezza.
4 Se sono colpiti dalla loro potenza e attività,

pensino da ciò quanto è più potente colui che li ha formati.
5 Difatti dalla grandezza e bellezza delle creature

per analogia si conosce l`autore.
6 Tuttavia per costoro leggero è il rimprovero,

perché essi forse s`ingannano

nella loro ricerca di Dio e nel volere trovarlo.
7 Occupandosi delle sue opere, compiono indagini,

ma si lasciano sedurre dall`apparenza,

perché le cosa vedute sono tanto belle.
8 Neppure costoro però sono scusabili,
9 perché se tanto poterono sapere da scrutare l`universo,

come mai non ne hanno trovato più presto il padrone?

